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VIVA L’ITALIA: LIBERA, CONSERVATRICE, DECISA! 
editoriale di Carlo Fidanza
Alla fine è successo. Non 
sono bastati gli allarmismi, 
le minacce e i piagnistei 
della sinistra, né di quella 
istituzionale né di quella degli 
“influencers”. L’Italia ha 
premiato la coerenza e la forza 
delle idee di Fratelli d’Italia. 
Per la prima volta nella nostra 
Nazione, il partito più votato fa 
orgogliosamente parte della 
famiglia dei Conservatori 
europei: e non è un caso. 
Giorgia Meloni, mantenendo 
fede alla parola data, ha 
percorso la stessa strada che 
aveva tracciato sposando il 
progetto di ECR in occasione 
delle scorse elezioni europee: 
con lei abbiamo costruito una 
destra autonoma, libera, 
moderna, in grado di dialogare 
con tutti ma fiera della propria 
storia e salda nelle proprie 
radici. E gli italiani, lo scorso 
25 settembre, hanno scelto 
di continuare con noi questa 
strada: rifiutando le giravolte, 
dimenticando le false promesse, 
ignorando chi gridava “al 

lupo, al lupo” trattando come 
impresentabili milioni di elettori.  
Quella di Giorgia Meloni è la 
storia delle “prime volte”: la 
prima leader donna di un 
grande partito italiano, la 
prima leader italiana di un 
grande partito europeo, la 
prima leader donna a guidare 
il primo partito nella nostra 
Nazione. Le prossime “prime 
volte” sono ancora da scrivere. 
Intanto, possiamo guardare 
con orgoglio ed emozione ai 
dieci anni trascorsi sempre 
dalla stessa parte: quella 
degli italiani. Anni difficili, in 
cui ci hanno detto di tutto: “è 
l’ennesimo partitino, ma cosa 
lo fate a fare?”. Non li abbiamo 
ascoltati e abbiamo avuto 
ragione noi. Attraversando le 
prime elezioni politiche nel 2013, 
quando abbiamo riportato la 
Destra nel Parlamento italiano. 
Sfiorando il miracolo alle 
elezioni europee del 2014, la 
prima caduta da cui abbiamo 
saputo rialzarci. E poi il riscatto: 
Comuni, Regioni, la pattuglia 

di patrioti che continua a 
crescere in tutta Italia, il ritorno 
al Parlamento Europeo e la 
coerenza dell’opposizione, 
a Roma come a Bruxelles.  
Oggi davanti a noi c’è quello 
che abbiamo sempre sognato 
di poter fare: servire l’Italia 
e riportarla a testa alta in 
Europa e nel mondo. Una 
notte come quella del 25 
settembre te la porti dentro 
per sempre. Ti scorre davanti il 
film di una vita, ti vengono gli 
occhi lucidi mentre ascolti 
Giorgia raccontarla e dedicare 
la vittoria a chi non c’è più. 
Sai che in quel momento, in 
ogni angolo d’Italia, in molti 
stanno vivendo le tue stesse 
emozioni ma che dall’indomani 
toccherà proprio a noi 
scrivere una storia nuova. 
Sarà dura, ci attaccheranno, ci 
infangheranno… ma, ancora 
una volta, non ci piegheranno. 
Viva l’Italia!
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FIDANZA: “ORA L’ITALIA PUÒ TORNARE
A TESTA ALTA IN EUROPA!”
Tra le sirene più rumorose 
fatte squillare dalla sinistra 
nostrana per dipingere come 
un mostro Giorgia Meloni, c’è 
sicuramente la ricostruzione 
secondo cui un’Italia guidata 
da Giorgia Meloni sarebbe 
isolata in Europa e nel mondo. 
Per convalidare la tesi, durante 
la campagna elettorale hanno 
scatenato non soltanto la 
stampa straniera, a cui dare 
in pasto interviste piene di 
allarmismo sul “rischio per la 
democrazia”, ma anche alcuni 
leader delle sinistre europee. 
Proprio pochi giorni prima 
delle elezioni, durante la 
seduta plenaria del Parlamento 
Europeo a Strasburgo, 
abbiamo assistito ad alcuni 
passaggi imbarazzanti, 

raccolti e commentati in 
questo video (https://www.
facebook.com/fidanzacarlo/
v ideos/769580890937822 ) 
da Carlo Fidanza.  
A urne chiuse, però, la realtà si è 
dimostrata ben diversa: dopo il 
chiaro verdetto degli italiani, 
Giorgia Meloni ha incassato 
riconoscimenti importanti 
da parte di moltissimi leader 
occidentali e non, di destra 
e di sinistra. E ciò che emerge 
chiaro fin da subito è che “la 
collocazione dell’Italia nel 
mondo”, come dichiara Fidanza, 
“non è in pericolo. Semmai, è in 
pericolo la narrazione che la 
stampa allineata al mainstream 
e una certa sinistra hanno sempre 
fatto della destra. A dar loro 

fastidio”, spiega, “è che qualcuno 
chiedesse agli italiani un mandato 
forte per rappresentare a 
testa alta l’Italia in Europa e 
nel mondo. Un’Italia, insomma, 
che abbia come priorità 
la stessa di tutte le altre 
Nazioni dell’Unione Europea, 
indipendentemente da chi le 
governa: la difesa dell’interesse 
nazionale e la costruzione di 
una rete di rapporti solidi 
per contare sempre di più”.  
Ecco: un Governo di 
centrodestra, guidato dai 
Conservatori, ha il compito di 
fare ciò che la sinistra in questi 
ultimi dieci anni non si è mai 
sognata di fare. Difendere 
l’Italia. 

https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/769580890937822
https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/769580890937822
https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/769580890937822
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LA LEZIONE DI GIORGIA AI FINTI DEMOCRATICI, 
FIDANZA: “IL POPOLO È SOVRANO”
Una campagna elettorale 
condotta da una certa parte 
politica solo gettando fango 
e odio contro il centrodestra, 
evidentemente, non è bastata 
a sfamare gli appetiti di chi ha 
bisogno di puntare sempre 
il dito contro un nemico 
immaginario, forse per meglio 
distrarre gli italiani dalle proprie 
responsabilità. Il voto del 25 
settembre è stato, e così dovrebbe 
essere per tutti, una festa 
della democrazia: finalmente, 
i cittadini hanno avuto la 
possibilità di esprimere il proprio 
giudizio sulle forze politiche e 
decretare vincitori e vinti. 
I vinti, però, non sempre 
hanno dimostrato di accettare 
il risultato. Ad aprire le danze 

è stato l’immancabile Enrico 
Letta, leader (uscente) del PD 
che, commentando la sconfitta 
della sinistra, ha parlato di 
“giorno triste per l’Italia”. Da 
lì, a ruota libera: colleghi di 
partito, giornalisti, cantanti, 
attori, influencer. Tutto 
l’armamentario che era stato 
sfoderato durante la campagna 
elettorale è riemerso per 
spaventare (ancora una volta, 
e di nuovo invano) gli italiani. 
“È ormai un ritornello a cui 
siamo abituati”, commenta 
Carlo Fidanza. “Per la sinistra, 
l’unica democrazia possibile 
è quella in cui vincono loro. 
Altrimenti, è colpa degli elettori 
che votano male o – alla meglio – 
del sistema elettorale. Almeno su 

questo secondo punto avrebbero 
anche ragione, se non fosse però 
che questo sistema lo hanno 
pensato, votato e introdotto 
proprio loro. Una democrazia 
matura”, continua, “si dimostra 
tale se è in grado di accettare ogni 
risultato che esca dalle urne: il 
popolo, come ci ricorda la nostra 
Costituzione, è sovrano e ha il 
diritto di essere rappresentato. 
Non esistono, come vorrebbero 
farci credere, cittadini di serie 
A e cittadini di serie B perché, 
semplicemente, non ci sono idee 
di serie A e idee di serie B. Ma 
il vento è cambiato: come ha 
detto Giorgia Meloni”, conclude 
Fidanza, “ora tutti gli italiani 
possono tornare a rialzare la 
testa”. 
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Tra le principali sfide che 
il prossimo Governo di 
centrodestra si troverà ad 
affrontare nell’immediato c’è 
sicuramente il drammatico 
aumento del costo di gas e 
bollette, conseguenza non solo 
delle sanzioni alla Russia per 
l’aggressione all’Ucraina ma 
anche delle speculazioni che 
in questi mesi hanno “drogato” 
il mercato. La posizione di 
Fratelli d’Italia è da sempre 
chiarissima: per mettere una 
pezza alla crisi, almeno nel 
breve periodo, è necessario che 
l’Unione Europea fissi un tetto 

al prezzo del gas per tutelare 
famiglie e imprese ed evitare 
di far piombare le Nazioni 
in una crisi che rischierebbe 
di essere senza precedenti. 
Su questo punto, però, c’è chi in 
sede europea ha fatto muro. 
“Non i pericolosi sovranisti 
sempre indicati dalla sinistra come 
la ragione di tutti i mali”, spiega 
Carlo Fidanza, “ma la Germania 
del socialdemocratico Scholz 
e l’Olanda del liberale Rutte”. 
In questo video, la vicenda 
è spiegata con precisione e 
ricostruita in tutti i suoi passaggi 
fondamentali (https://www.

facebook.com/fidanzacarlo/
videos/444214507677463/). 
E con l’accordo rimandato a 
metà ottobre, non sono mancate 
le proposte all’ex Governo Draghi 
sempre da parte di Fratelli 
d’Italia: Giorgia Meloni durante 
le scorse settimane ha infatti 
più volte proposto di superare 
l’immobilismo dell’Unione 
Europea scorporando a livello 
nazionale il prezzo di gas ed 
elettricità. L’appello è caduto 
nel vuoto e resta ora uno degli 
obiettivi del Governo che 
verrà.

CARO-BOLLETTE E PREZZO DEL GAS: LA RICETTA 
DEI CONSERVATORI PER FERMARE LA CRISI

https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/444214507677463/
https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/444214507677463/
https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/444214507677463/
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Quella dei cristiani 
perseguitati nel mondo 
resta una delle situazioni più 
preoccupanti per chi ha a cuore 
la libertà e riconosce il valore 
del Sacro non solo come 
una mera questione privata. 
Ma il laicismo esasperato 
che pervade sempre più le 
istituzioni europee spesso 
impedisce di dare il giusto 
peso ad alcune drammatiche 
vicende, rendendo impossibile 
la difesa di milioni di fedeli 
vittime di regimi o estremismi 
che fanno di tutto per eliminarli. 
Lo scorso 6 settembre è 
stato purtroppo il caso di 
Suor Maria De Coppi, la 
missionaria italiana attiva 
da cinquantanove anni in 
Mozambico per portare aiuto 
e il suo messaggio di Fede. “Un 
agguato jihadista”, spiega Carlo 

Fidanza, “l’ha uccisa durante 
una missione umanitaria in un 
Paese martoriato. Nel pregare 
per lei, chiediamo con forza 
che l’Europa smetta di fingere 
di non vedere il problema 
dell’Islam radicale in Africa e 
faccia di tutto perché tragedie 
come questa non si ripetano”.  
Altrettanto preoccupanti sono 
le condizioni dei cristiani 
in Nicaragua, dove la feroce 
dittatura del comunista 
Ortega sta mettendo a tacere 
e arrestando i fedeli e le loro 
guide spirituali. Il caso più 
eclatante è stato quello del 
vescovo Rolando José Alvarez, 
prelevato con forza in una 
notte di fine agosto dalla Curia 
arcivescovile di Matagalpa (dove 
era stato rinchiuso dal regime) 
e condotto insieme ad altri 
cristiani in carcere a Managua. 

I video dell’arresto avevano 
fatto il giro del mondo, 
svelando la coltre di silenzio e 
indifferenza che nascondeva 
il dramma di queste persone. 
Carlo Fidanza, co-presidente 
dell’Intergruppo per la 
libertà religiosa, lo scorso 
14 settembre è intervenuto 
durante la sessione plenaria 
del Parlamento Europeo a 
Strasburgo per denunciare 
le violenze del comunismo 
e chiedere una forte risposta 
dell’Unione Europea a difesa 
della libertà religiosa: https://
w w w . f a c e b o o k . c o m /
watch/?v=8969264079766104. 

CRISTIANI DIMENTICATI IN MOZAMBICO E 
NICARAGUA, FIDANZA ALL’UE: 

“APRITE GLI OCCHI!”

https://www.facebook.com/watch/?v=8969264079766104
https://www.facebook.com/watch/?v=8969264079766104
https://www.facebook.com/watch/?v=8969264079766104


idee e azioni7

ARRIVA IL NUTRISCORE? FIDANZA, “PRIORITARIA LA DIFESA DEL MADE IN ITALY!”

ANCHE A BRUXELLES, AL FIANCO DEI TASSISTI!

Il centrodestra al Governo 
avrà il dovere di rappresentare 
in Europa le istanze dei 
produttori agroalimentari 
italiani, spesso bistrattati da 
assurde normative europee 
che penalizzano le eccellenze 
del made in Italy per favorire 
multinazionali o importazioni 
a basso costo. Nel mese di 
settembre Carlo Fidanza, da 
sempre in prima linea sul tema, 

Lo scorso 8 settembre, Carlo 
Fidanza ha salutato a Bruxelles 
una delegazione di tassisti 
di Milano, Torino e Genova 
che hanno manifestato 
davanti alla Commissione 
UE con colleghi provenienti 
da tutta Europa. “Chiedono 
trasparenza”, ha spiegato 
Fidanza in quell’occasione, “e 
paletti allo strapotere delle 
piattaforme multinazionali, a 
maggior ragione dopo lo scandalo 

ha lanciato l’allarme su due 
episodi che stanno mettendo 
a rischio il nostro settore. 
“Lo scorso 10 settembre”, spiega 
Fidanza, “dopo la Slovenia anche 
Cipro ha autorizzato a chiamare 
«aceto balsamico» una miscela 
di aceto, uva e zucchero che 
nulla c’entra con una delle nostre 
grandi eccellenze agroalimentari”. 
Il giorno dopo, un’altra 
decisione scellerata: “la 

«Uber Files»”. Fidanza, sotto una 
pioggia battente che però non 
ha scoraggiato i manifestanti, 
ha ricordato il caso della ex 
Commissaria Ue olandese 
Neelie Kroes, “talmente 
indipendente nello svolgere il 
suo ruolo che poche settimane 
dopo la fine del suo mandato 
venne assunta da Uber”. Uno 
dei tanti casi di conflitto di 
interessi che gravano sulle 
istituzioni europee. Davanti ai 

Commissione UE”, torna a 
commentare Fidanza, “spinge 
da tempo per il Nutriscore, il 
famigerato sistema di etichette 
nutrizionali a semaforo inventato 
da un’agenzia pubblica francese 
e che metterà a rischio molte 
eccellenze dell’agroalimentare 
italiano. Ora uno studio del JRC, 
il centro di ricerche dell’UE, avalla 
questa scelta. Non ci arrendiamo 
e faremo di tutto per fermarlo”.  

tassisti Fidanza ha ribadito che 
“l’ultima Comunicazione della 
Commissione Ue sul settore non 
prevede la messa a gara delle 
licenze e il nostro impegno, 
concretizzatosi con lo stralcio del 
famigerato articolo 10 del Ddl 
Concorrenza, che rinnoveremo 
al Governo portando a termine 
i decreti attuativi della legge 12”. 
Guarda il video: https://www.
facebook.com/fidanzacarlo/
videos/1081976982430760/. 

https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/1081976982430760/
https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/1081976982430760/
https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/1081976982430760/


GRAN BRETAGNA, SVEZIA E ITALIA: SETTEMBRE 
È IL MESE DEI CONSERVATORI

Prima di festeggiare la vittoria 
di Giorgia Meloni alle elezioni 
politiche in Italia, la famiglia 
dei Conservatori Europei 
aveva potuto brindare “alla 
straordinaria affermazione 
(20,7%) dei Democratici 
svedesi”, ricorda Carlo Fidanza, 
“che con noi sono nel gruppo ECR: 
in Svezia il centrodestra vince 
di poco un’elezione tiratissima 
e può, dopo decenni, mandare 
all’opposizione la sinistra”.  
E dopo il 25 settembre, si 

aggiorna il dato sulle Nazioni 
dell’Unione Europea governate 
proprio dai Conservatori, con 
il nuovo ingresso – appunto – 
dell’Italia: ECR è attualmente 
la seconda forza di Governo 
in Europa, con il 24,19% di 
cittadini residenti in Nazioni 
(Polonia, Repubblica Ceca e 
Italia) guidate dai Conservatori.  
Qualche giorno prima, i 
Conservatori Europei avevano 
anche salutato con favore Liz 
Truss, nuovo Primo Ministro 

del Regno Unito. “Diffido dei 
ritratti della stampa progressista 
internazionale”, aveva 
commentato Carlo Fidanza, 
“la stessa che per settimane ha 
scritto la qualunque su Giorgia 
Meloni. Alla Truss facciamo un 
in bocca al lupo, la vedremo 
all’opera e giudicheremo. Per ora, 
annotiamo il rosicamento della 
sinistra per un’altra donna di 
destra al vertice di una Nazione 
importante”.
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Qualche giorno fa, hanno 
iniziato il loro stage 
nell’ufficio di Carlo 
Fidanza a Bruxelles 
Martina Mazzeo e Andrea 
Assenza, i due vincitori 
dell’ultima edizione de “La 
nostra Europa Academy”, 
il progetto formativo 

sulle politiche dell’Unione 
Europea curato da Fidanza 
in collaborazione con 
l’associazione culturale “La 
nostra Europa” e con ECR 
Group.

MARTINA E ANDREA: BENVENUTI A BRUXELLES!



SEGUI L’ATTIVITÀ DI CARLO FIDANZA
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FIDANZA INCONTRA A BRUXELLES AMMINISTRATORI E IMPRESE

IN MEMORIA DI CAYLER ELLINGSON

I fondi che l’Unione Europea 
mette a disposizione per le 
amministrazioni locali e per 
le imprese rappresentano 
un’importante opportunità 
di crescita per la Nazione. In 
quest’ottica, Carlo Fidanza ha 
partecipato lo scorso mercoledì 

Non troverete questa notizia 
sui giornaloni, nessuno si 
inginocchierà per lui. Cayler 
Ellingson aveva 18 anni e 
lo scorso 18 settembre in 
North Dakota è stato investito 
volontariamente da un uomo 

28 settembre ad un incontro 
con gli amministratori di 
ANCI Giovani e ricevuto una 
delegazione di Confindustria 
Giovani – Novara Vercelli 
Valsesia. Giovedì 29 settembre, 
invece, Fidanza ha accolto a 
Bruxelles un gruppo di sindaci 

perché “era Repubblicano”. 
Ecco un altro frutto 
avvelenato della campagna di 
odio dei Democratici contro la 
destra americana. Una lezione 
contro i cattivi maestri di casa 
nostra: non si scherza con 

lombardi, tra cui il sindaco di 
Busto Arsizio e presidente della 
provincia di Varese Emanuele 
Antonelli e il sindaco di Volpara 
e consigliere provinciale a Pavia 
Claudio Mangiarotti.

le parole perché se additi gli 
avversari politici come nemici da 
abbattere, c’è sempre qualche 
pazzo che poi lo fa veramente. 
Riposi in pace. 

https://www.youtube.com/user/carlofidanza11
https://www.instagram.com/carlo.fidanza/
https://t.me/CarloFidanzaufficiale
https://www.facebook.com/fidanzacarlo

